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Contro il Militarismo, il Parassitismo, il Pretismo e il... Nazionalismo. 
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CRISTO-UOMO 

Splendi a litografia a colori 
formati 60X SO 


Alla nobile figura del primo apo¬ 
stolo della uguaglianza e della fra-1 
temila è stat i restituita la vera sua | 
significazione umana togliendo qua¬ 
lunque aggiunta che sappia di mi¬ 
sticismo. 

Il grande precursore è rappreseli 
t:.to nell’atto di spiegale, t lle tinbel 
oipiesse, idee di redenzic ne con tre. 
1 j schiavitù e la miseiia, che d ve 
vino in seguita condmlo al maitLi 
della crocifissione. 

La Chiesa ha fatto del Crist / I 
l’eroe di una leggenda religic sa.ma ni) 
non dobbf m i dimenticale che Egli 
fustigatore dei corretti e degli sfmt 
tutori, fu l’asseitore dei diritti dell 
e lì etti vita: La natura ha stabilito lai 
comunanza, dei beni ; Vusurpazione ha j 
'prodotto la, proprietà privata. 

Il quadro del CRISTO-UOMO sia! 
d 1 l .to morale come da quello aiti- 
• Quattro copio ®tico, e degno della massima di fin-1 
opie L. 9. si T ' e tra l e masse lavorataci che do- 
: Una copia L. 1.60 - v: ebbero sostituii lo alle consuete im-[ 
Quattro L. 4.40 - Dieci L. 9*60. m g'ni s acre. 

Inviare ordinazioni con importo anticipato alla Gasa Editrice TU ZZI - Eomaì 


Genitori! 


Perché vi stillate il cervello a pensare quale regalo of¬ 
frire ai vostri fanciulli per il nuovo anno ? 

Eccovi il dono più bello e più economico, 

l’abbonamento a “P 8 HAVBH 4 ,, 

con L. 5 (L. 3 se cumulativo con l’ASINO) fate un dono 
istruttivo e dilettevole ai vostri ragazzi, un dono che dura 
tutto l’anno, ed ogni mese rinnova la gratitudine. 


Premi ai Collettori di “ PRIMI!ERI „ 

in deeara e libi! 

Chi manda DIECI ABBONAMENTI ANNUALI (L. 50,—) 

ha diritto a L. io di premio in contanti, oppure in libri 
da lui scelti in qualunque catalogo di qualunque libreria. 



NERVOSE 




■ j&I : ' ' 1 ’.VJ/ ' 

GUARITE. PADICAI_MEMTE COL 


fcì ro il?TD P*f:.OJJTTT ftflLLi 
CUni^Xf SCI «CHOC 

É L 5.25 »UC0« f&KS § 

eu rapini i Paca u» a nao 


e&s&cv* crai gl tiro eiciowui 



(INFALLIBILE) 


La bellezza 

Unico prodotto al mondo che in poco 
tempo toglie rughe, cicatrici, lentigini, 
butterato, deturpamento, pallidezza. 
Un viso brutto, da qualsiasi cosa, di¬ 
venta superbamente bello. Pagamento 
dopo guarigione. Chiedere schiarimenti 
Ditta A. Parlato — Via Chiaia, 59 
NAPOLI (Italia). 


Contrabbando postale 

G. M. Buenos Aires. — Che il gene¬ 
rale 0’ Donnell siasi opposto a che Je 
Atte truppe fossero obbligate ad.accom¬ 
pagnare la processione della Vergine 
della Mercede, questa è una cosa che 
può accadere nell’Argentina, ma non 
nell’Italia del papa - re. 

G. N. Torino. — I preti della parroc¬ 
chia di S. Alfonso (degno loro titolare) 
trattavano per far togliere alla giorna- 
laia, madre di 5 barn!bini, il chioscho 
perchè vendeva di nascosto Va Asino » ? 

Naturale, perchè il « Pozzo nero » 
si compone solo delle brutture prete¬ 
sche. 



2975 Lire dì Guadagno 

in 3 mesi 


Non abbisognate assolutamente nessuna espe¬ 
rienza. Guadagnate in ogni minuto in cui vi 
occupate. Centinaia di iettere provano come 
si può ottenere presto e sicuramente gran gua¬ 
dagno con la 

Camera per cartolinepostali Mandel 


Un apparecchio miracoloso, che trasmette 
l'imagine direttamente su cartoline postali. 

i /apparecchio MANDEL contiene tutto l’oc¬ 
corrente per la fotografia, per lo sviluppo e per 
la consegna immediata. 

Le fotog afìe sono fatte secondo un nnovo 
'sistema, diretta.ente sopra cartoline postali, 
' senza lastre o films. 

i o c i :.. e vi aprono la via del success-». Per 
1 Lllc que ta somma potete comprare un 
attrezzo completo. Per mezzo della vendita delle 
p-ime cartoline postali ricupererete il capitale 
d’impianto. Indicazione di oso semplicissimo. 

Persone vecchie e giovani hann > la possi¬ 
bilità di procurarsi una renditi da L/ 5000 
a L. 10.033. InformazioDe gratuita. Scrivere 
subito e domand ite il rustro prospetto 393. 
Abbiami sempre in deposito anche il ben co¬ 
nosciuto csQiiona miracoloso nonché lastre e 
tutti gli a -cessori. 

Melchior, Armstrong e Dessan 
BERLINO SW, Friedrichstrasse, 204. 


Anonimo (?) Cuorgnè. — Coltivate 
anche voi miracoli....a rovescio ? 

A. C. Pietroburgo. — Spiacenti, non 
va. 

Ai cortesi che ci favoriscono giornali 
specie in lingue estere, la preghiera di 
segnare con inchiostro o matita gli arti¬ 
coli o notizie che ci vogliono segnalare, 
onde risparmiare il perditempo di leg¬ 
gerli per intero. 


L’ATsiisro sibii_,x_jI3sto 


(N. 49 — 7 Dicembre 1913) 


Enigma : 

CHE RAZZA DI CODINO 


Monoverbo (4-7) : 

G 


A 


Chi manda QUATTRO ABBONAMENTI ANNUALI (Lire 
20 ,— ; ) ha diritto ad un quinto abbonamento annuale gra¬ 
tuito. 


Chi manda CINQUE ABBONAMENTI SEMESTRALI {Lire 
12,50) ha diritto ad un sesto abbonamento semestrale gra¬ 
tuito, ed al volume « PICCOLE VOCI ». 


Chi manda TRE ABBONAMENTI SEMESTRALI {da Lire 
2,50 ciascuno = L. 7,50) riceve in premio lo splendido vo¬ 
lume ai Italo Toscani, « PICCOLE VOCI » illustrato da 
Bruno Angoletta — edizione elegantissima : una delle più 
squisite pubblicazioni per ragazzi. 


- .Elettori di 3 0 5 abbonamenti aggiungano cent. 40 per 
la raccomandazione del premio. 


In questi tempi di lumi e progresso 
ei vuol coraggio a fare il mio mestiere ! 
Il compito sgradito m’è commesso 
d’usar contro la luce il mio potere. 

Amo l’oscuratismo : ad ogni accesso 
di tenebre m’è dato di godere, 
appartenendo pure al gentil sesso, 
le più orribili scene e le più nere. 

E come mi diverto dal mio posto 
a queste scene truci e neri fatti!... 
però rider nè piangere non posso. 

Ma talvolta del pubblico indisposto 
soffro purtroppo i subitani scatti, 
e qualche pomo mi si scaglia addosso ! 

F.a’ Goldiuo. 


Frase a sciarada: 

Il mio giuochettino 
non vuol mente alta, 
ma solo geniale. 

Dell’acuità, del vino, 
chi vola, chi salta ; 
è detto.... TOTALE ! 

Arres. 


Cambio di vocale: 


Dirigere corrispondenza e vaglia all ’ Amministrazione 
della Rivista « Primavera 0 — Via Tritone 132_ Roma. 


Sebben di diversissima natura.... 
La stessa ti daran coloritura. 

CavaradossL 


J. 


Soluzioni dei giuochi deln.47: Scia¬ 
rada: Manipolo — Indovinello: Il se¬ 
gno -f (o croce) — Monoverbo : Con fa 
c’è nte. 


Solutori dei giuochi dei un. 45 e 46 : 

Levi S. — Orsini F. — Antolidis C. 

— Federici R. — Sabbadini S. — Nu- 
tini M. — De valle A. — Depaoli A. — 
Fila F. — Bonetti P. — Anto Baroli R. 

— Susi E. — Salvati E. — Boriani 
A. — « Rota alata » — Amaducci L 


PER CONCORRERE Al PRE3II, oc¬ 
corre risolvere almeno la metà dei giuo¬ 
chi di ogni numero. 

LE ESTRAZIONI dei solutori si fanno 
una volta al mese. 


Per chi vuole arrischiarsi a lavare la 
testa all’Asino sibillino valgano le se¬ 
guenti norme : 

Inviare, entro una settimana dalla 
data del numero, le soluzioni al giornale 
« L’Asino » Sezione giuochi, Via Tri¬ 
tone 132, Roma lasciando la risposta 
completamente libera. 

Tra i solutori verranno sorteggiati 
ogni fin di mese: Scelte pubblicazioni 
della nostra casa. 






































































L’ASINO 


dò che sarebbe acca¬ 
duto senza l’Intervento 
elettorale di Gesitiloni 


370 processi contro Gentiioni 

per il reato 

previsto dall’art. 122 della legge 26 giugno 1913 


Scarafaggi stercorari 

Sono i 228 ! 

La loro funzione è quella dell’in¬ 
setto immondo che fa pallottola 
del suo sterco e se lo pasteggia. 

Il loro sterco è il patto della ver¬ 
gogna nel quale si sono arrotolati 
e del quale vivono - salariati dal 
popolo - nell’aula di Montecitorio. 

Essi hanno insozzato tutta la 
Camera ed invano, a dozzine, i 
sospettati degli altri banchi levano 
le braccia gridando : 

— Io non sono intinto di tal 
pece ! 

Invano, che la diffidenza grava 
su tutti e va lino ai galantuomini, 
e travolge furfanti e innocenti nel 
suo turbine maligno. 

Avete concesso ai preti di entrare 
nella vita pubblica, ed ecco quello 
che vi capita ! 

I loro metodi, le loro manovre 
occulte, la loro untuosità ipocrita 
vi lian tutti inzaccherati e ridotti 
alla berlina del quotidiano sospetto. 

Solo giù, verso restrema sinistra, 
c’è un settore che si salva e non del 
tutto, che qualche schizzo d’infa¬ 
mia è caduto anche da quella parte, 
fino a ieri ins^spettata. 

È l’opera del prete che ammorba, 
appesta, contamina, tutto ciò che 
avvicina ! 

Intanto i 228 scarafaggi sterco¬ 
rari sono i più tranquilli e beati. 

La loro placida incoscienza li 
salva anche dai rimorsi e dalla ver¬ 
gogna. 

Nel sospetto generale, trovano 
un alibi alia propria turpitudine 
e c mtinuano beatamente ad avvol¬ 
tolare le pallottole Gentitoni e a 
nutrirsene indisturbati. 

E sono i fiati della loro elettorale 
digestione che ammortano tutta la 
vita politica italiana. 

Acido fenico ! Acido fenico ! ! 
Acido fenico 1 ! 1 

L’ÀSINO. 


li Regio console 

In una festa dei salesiani, il con¬ 
sole generale italiano in Bolivia 
(America del Sud) dice ; 

« Sì, conveniamone. Il Piemonte 
rubò Poma al Papa ! » 

È anche l’opinione di Gentiioni. 

Non sappiamo se sia anche 
quella di Federzoni e Medici. 


Ai COLLETTORI. 

Fidiamo,come sempre, sull’a¬ 
iuto dei nostri fedeli collettori, 
e su quello di nuovi amici che 
vorranno diventarlo procuran¬ 
doci quanto più è loro possibi¬ 
le di abbonati. 

Ad essi r Amministrazione spe¬ 
dirà la splendida .spilla apposita¬ 
mente coniata e simbolica del 
Libero Pensiero, con il motto 
Galileiano « Eppur sì muore », sia 
inargento, sia in oro, a seconda 
degli abbonamenti procuratici. 

Oltre alla spilla, i collettori 
avranno, a loro scelta, libri, 
papetti d’argento, catene, orolo¬ 
gi e quant’altro è a nostra di¬ 
sposizione dei regali dell’anno 
passato. 

Al lavoro quindi amici e com¬ 
pagni. Noi fidiamo su voi. 

L’Amministrazione. 


Come si sa l’intervento elettorale 
di Gentiioni ha impedito la elezione 
di una maggioranza miscredente e 
sovversiva. 

Ma se Gentiioni non fosse inter¬ 
venuto e quella maggioranza fosse 
stata eletta, sapete che cosa sarebbe 
accaduto ? 

L’hanno detto i propagandisti 
di Gentiioni : 

« I miscredenti sovversivi vo¬ 



gliono che le donne sieno di tutti. 
e che i figli sieno di nessuno e x>er! 



ciò abbandonati ». 

« Vogliono rovesciare le istitu- 




trasformare le chiese in locali per 
comizi... ». 

(qui un lettore ci osserva che la 
trasformazione delle chiese in lo¬ 
cali per comizi elettorali è già av¬ 
venuta). 

Il Merlo. 


La figura del reato. 

L’art. 122 della legge elettorale 
è esibii cito ; al 2° capo verso si espri¬ 
me così : 

« La predetta multa (da lire 100 
a L. 2000) e la detenzione (da tre 
mesi ad un anno) si applicano ai 
ministri di un culto, che con allo¬ 
cuzioni o discorsi in luoghi desti¬ 
nati al culto o in riunioni di carat¬ 
tere religioso, o con promesse e mi¬ 
nacele spirituali si adoperano... a 
vincolare i voti degli elettori a favore 
od in pregiudizio di determinate can¬ 
didature , ad indurli alla astensione». 

È chiaro v ! 

Benissimo. Ma voi ci osservate 
che Gentiioni non è ministro di un 
culto, anzi è di fronte alla legge un 
cittadino qualsiasi. 

È vero ; ma non abbiate fretta di 
concludere : seguiteci. 

I parroci. 

I parroci sono ministri di culto J ì 

Quasi tutti i parroci dei 370 col¬ 
legi nei quali è stato tolto il non 
exped.it a favore di determinate 
candidature hanno fatto ai loro 
parrocchiai? i promesse o minaccie 
spirituali , per vincolarne i voti. 

Sono dunque migliaia e migliaia 
di parroci colpevoli del reato pre¬ 
visto dell*art. 122 della legge. 

E se l’autorità giudiziaria facesse 
il suo dovere, procederebbe senza 
aspettare alcuna denunzia, per rac¬ 
cogliere gli elementi di prova ab¬ 
bondantissimi in ogni collegio, in 
ogni parrocchia, notorii anzi. 

I Vescovi. 

I parroci però hanno l’attenuante 
di aver obbedito ai loro superiori 
diretti : i vescovi o vicari diocesani. 

In molti collegi i vescovi hanno 
partecipato personalmente allajuo- 
paganda elettorale, in abito sacer¬ 
dotale, e perciò esercitando sui fe¬ 
deli quella pressione spirituale che 
la legge ha votuto colpire . 

Ma anche se non hanno parteci¬ 
pato personalmente alla propa¬ 
ganda orale, in tutti i 370 collegi i 
vescovi, o i vicari diocesani « cioè 
le supreme autorità ecclesiastiche 
della diocesi » hanno pubblicato 
avvisi stampati sui giornali dioce¬ 
sani o con manifesti pubblici, per 
la revoca del non expedit a favore 
di una determinata candidatura. 

Questi sono documenti pubblici 
e noti che rautoritàgiudiziaria non 
può ignorare. 

E x>oichè un avviso del vescovo 
o del vicario ai fedeli della diocesi 
è un ordine sacro, che contiene, 
esplicite o implicite promesse e mi¬ 
naccie spirituali , l’autorità giudi¬ 
ziaria manca al suo dovere se non 
inizia procedura penale contro i 
vescovi o vicari firmatari di tali do¬ 
cumenti. 


Il reato e’è 

Chi l’ha commesso? 

Ma anche i vescovi o vicari dio¬ 
cesani x>ossono essere beneficati di 
una attenuante, perchè essi hanno 
agito in obbedienza agli ordini del 
loro superiore diretto : il Ponte¬ 
fice. 

Ed infatti molti dei suddetti av¬ 
visi ai fedeli , firmati da vescovi o 
vicari , premettono la formula : «Co¬ 
me da ordini superiori » eviden¬ 
temente a scarico di coscienza se 
non di responsabilità penale. Dun¬ 
que la responsabilità delle pres¬ 
sioni spirituali a favore di determi¬ 
nate candidature risale al Pontefice 
il quale, a mezzo di vescovi, di 
vicari, di parroci, ha ordinato ai 
fedeli, in nome della religione, 
cioè in nome di Dio, — che il Pon¬ 
tefice rappresenta in terra con 
prerogativa di infallibilità, e perciò 
di indiscutibilità dei suoi ordini 
(ed in ciò è evidentissima la impli¬ 
cita pressione spirituale sugli elet¬ 
tori credenti) — di vincolare il pro¬ 
prio voto dinanzi a Dio, in favore 
o contro determinata candidatura. 

Chi dunque dovrebbe essere pro¬ 
cessato per il reato previsto dal- 
l’art. 122 della legge elettorale u ? 

Il pontefice non può essere 
chiamato a risponderne. 

Il Pontefice non può essere pro¬ 
cessato, per immunità consacrata 
in suo favore dalla legge delle gua¬ 
rentigie. 

Ma in diritto pubblico non è con¬ 
cepibile l’assenza di responsabilità 
nemmeno per le persone protette 
da prerogative - guarentigie sovra¬ 
ne. 

Tanto vero che si è trovala la 
formula della « delegazione di re¬ 
sponsabilità » mediante la quale 
il Sovrano non è responsabile degli 
atti.... e dei reati di governo, ma 
la responsabilità ricade su qual¬ 
cuno, e cioè sui ministri. 

Bensì i suoi ministri. 

Dunque allorquando gli atti del 
Pontefice messi in esecuzione me¬ 
diante persone da lui delegate, ca¬ 
dono sotto la sanzione civile o pe¬ 
nale della legge, a norma di legge 
le x>ersone delegate dal pontefice 
sono responsabili di tali atti e deb¬ 
bono esser chiamale a risponderne 
innanzi ai giudici legittimi. 

Nel caso attuale quali sono i de¬ 
legati del Pontefice ? 

O i vescovi o vicari diocesani, 
o il conte Gentiìoni. 

Gentiioni è responsabile per 
delegazione del Pontefice. 

Vero è che il conte Gentiioni non 
figura dinanzi alla legge come rap¬ 
presentante del Pontefice con de- 
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lega di responsabilità, cioè non si 
trova legalmente nelle condizioni 
di un ministro di Stato in rapporto 
al Sovrano. 

Ma ciò è vero soltanto perchè i 
rapporti fra la legge dello Stato 
IIridano c la sovranità pontificia 
smo anormali, senza confronto e 
senza precedenti. 

Mentre è altrettanto vero che il 
Pontefice esercita una vera sovra¬ 
nità sui ministri del culto cattolico, 
c che per l’esercizio di tal sovranità 
delega a volta a volta persone di 
sua fiducia. 

Nel caso attuale il Pontefice ha 
delegato il conte Ottorino Gentiioni 
come risulta dalla dichiarazione 
di tutti gli organi delle diocesi e 
dallo stesso organo ufficiale della 
S. Sede l’Osservatore Romano , e 
come del resto il conte Gentiioni 
ha dichiarato. 

Pisulta anzi che i vescovi o vicari 
diocesani hanno avuto comunica¬ 
zione degli ordini superiori , cioè 
ordini del Pontefice, dal conte Gen¬ 
tiioni il quale era dunque ufficial¬ 
mente delegato a darne esecuzione. 

0 i vescovi, o Gentiioni! noi 
si scappa. 

Per questi motivi il conte Otto¬ 
rino Gentiioni, pur non essendo mi¬ 
nistro del culto, inanella sua qua¬ 
lità di ministro responsabile dele- 
g%*o dal c cpo supremo dei ministri 
del culto coperto da speciali gua¬ 
rentigie - può essere chiamato in¬ 
nanzi ai giudici a rispondere del 
reato di cui sopra. 

La tesi, lo riconosciamo, può 
sembrare audace. 

Eppure non c’è altra via d’uscita: 

O INIZIARE 370 PROCEDIMENTI 
CONTRO IL CONTE GENTILONI PER 
ALTRETTANTI REATI PREVISTI NEL 
2° CAPOVERSO DELL’. ART 122 DELLA 
LEGGE 26 GIUGNO 1913, E COMPIU¬ 
TI IN ALTRETTANTI COLLEGI (SIA 
PURE COL BENEFICIO DEL CUMOLO 
DI TUTTI I REATI IN UN SOLO) 

0 INIZIARE PRO CEDIMENTO PE¬ 
NALE PER GLI STESSI REATI CONTRO 
I VESCOVI 0 VICARI DIOCESANI DEI 
370 COLLEGI. 

L’altra via d’uscita. 

Voi direte ehe c’è un’altra via 
d’uscita : mettere la legge sotto il 
banco, e..non processare nessuno. 

È vero ; e probabilmente questa 
via sarà scelta. 

Ma il popolo avrà così un’altra 
ragione per concludere che «leleggi 
son fatte per i cosidetti » e che 
troppi magistrati non hanno il fe¬ 
gato di applicarle, quando a farlo 
c’è qualche pericolo. 

Bella novità ! 

? 

Ad ogni modo gli amici di tutti 
i collegi di cui sopra raccolgano e 
ci spediscano documenti ed ele¬ 
menti di prova per faro la denunzia 

AL PROCURATOB DEL RE, e CO li 
inviino perchè sia bene studiatala 
validità della denunzia stessa. 



j I discorsi della strada 

I — Dunque la bella corazzata 
ha proprio urtato in uno scoglio ! 

— Ma nei primi comunicati si 
parlava di sabbia e lo scoglio non 
c’era. 

— Sarà nato dopo ì 

— Come ! Uno scoglio nato ì 

— Però il fatto segna un pro¬ 
gresso notevole per la nostra ma¬ 
rina. Procediamo verso la naviga¬ 
zione in terra ferma. 

Non è questa una vera rivolu¬ 
zione, così dell’arte dei commerci 
come dell’arte della guerra % inva¬ 
gina che cosa avverrà quando i pi¬ 
roscafi commerciali, senza il perdi¬ 
tempo e la spesa dello scarico di 
merci, potranno condurle a desti¬ 
nazione direttamente per via di 
terra ! E quando la nostra flotta 
potrà essere utilizzata non soltanto 
contro le flotte nemiche, bensì an¬ 
che in battaglia campale contro gli 
eserciti ! saremo invincibili ! 

— Anzi pare che si voglia utiliz¬ 
zarle soltanto così. 

— Difatti non si è creduto nel- 
l’ultima guerra di utilizzarla con¬ 
ia flotta Turca. 

— Ad ogni modo l’esistenza per 
i pedoni diventa sempre più diffi¬ 
cile. 

— Perchè ! che c’entra ? 

— C’entra benissimo o meglio, 
ci può entrare in caso da un mo¬ 
mento all’altro una corazza quando 
meno ci pensiamo ! E per le vie chi 
ci salverà più, quando oltre che 
dalle automobili, potranno essere 
frequentate dalle navi da guerra ? 

La cicala. 


Gentilsni??? Ma ehi è?? 

Il colili vjentiloni non può con¬ 
solarsi della prova di ingratitudine 
umana di cui è vittima. 

Perchè quando fu annunziato, 
alcuni mesi or sono, che egli aveva 
ì incarico dalla Santa Sede di decider 
l’impiego delle forze elettorali dei 
cattolici nei singoli collegi, ebbe 
tali e tante prove di devote amicizie 
anche da parte di persone fino a 
quel momento a lui sconosciute, 
che si credette divenuto l’uomo più 
illustre d’Italia. 

Anzi, dopo pochi giorni, le mani¬ 
festazioni di amicizia si fecero così 
rumorose, insistenti, e pressanti, 
che il conte Gentiioni non riusciva 
più a salvarsene, e doveva rimaner 
chiuso in casa per godere qualche 
attimo di libertà. 

Ma nemmeno questo fu sufficiente 
che anzi, davanti all’ingresso della 



sua.abilazitme si aggiorno] ò tal folla- 
di candidati desiderosi di tribu¬ 


targli omaggio, ohe il Geniiloni fu 
costretto a far chiamare un p'c- 
chetto d soldati per prot.ggere 
l’ingresso ; e la forza pubblica do¬ 
vette sciogliere più volte l’assembla- 
mcnto con i tre squilli e le intima¬ 
zioni di legge. 

E le cose giunsero a tal punto 
che il conte Gentiioni, poteva uscire 
di casa soltanto a notte profonda e 
abilmente travestito ; quando però 
doveva uscire di giorno per qualche 
necessità delle funzioni organiche 
o politiche, era necessaria la prote¬ 



zione elei cordoni di truppa e baio¬ 
nette incanna, contro l’eccesso delie 
manifestazioni di affetto e di omag¬ 
gio- x 

Nè ciò fu sufficiente. 

Nemmeno i sonni tranquilli erano 
più permessi al plenipotenziario 
elettorale della santa sjde. 

Perchè più d’un candidato, per 
giungere al Gentiioni e giurargli 
fedeltà incondizionata approfitt ò 
del favore della notte, introducen- 
dosi nella abitazione del conte 
dalle finestre, e riuscendo così ad 



arrivare prima d’altri e concludere 
il patto. 

Ma le cose cambiarono di punto 
in bianco dopo le elezioni. 

Passato il 2 novembre, nessuno 
si avvicinò più al conte ; egli si vide 
fare all’improvviso il vuoto attorno. 

Appena appena riuscì a scam¬ 
biar qualche parola con i famigliar!. 

— Io non ci capisco niente - di¬ 
ceva ad essi il conte - di tanti amici 
devoti, sviscerati, fedeli, che p r 
me si sarebbero fatti impiccare, 
non ne trovo più uno ! Prima non 
me ne potevo salvare, adesso mi 
sfuggono cerne fossi un lebroso, un 
appcstato. Vado per via solo come 



un cane. Saluto qualcuno, e mi 
scantonano via... 

E’ proprio cesi. 

A chiunque vi ìivolgete per in- 
foimazUm sentite rispondere: 

— Un conte Gentiioni L ì Uhm ! 
Non l’ho mai visto ! Mai conosciuto ! 
Mie nuovo anche il nome ! 

Non si trova più uno che lo co¬ 
nosce, nemmeno a pagarlo a peso 
d’oro ! 

Sic fransi t gloria- mundi ! 

Il Merlo. 


V rotesta 

di colui cho ha accettato e non firmato 

Io protesto ! E’ una menzogna ! 
Perchè il patio di vergogna 
Non firmai ! Chi se lo sogna ! 

Certo ognuno al Reggio agogna , 

E il non vincere è scalogna , 

Come dicono a Bologna. 

Ma mentire non bisogna 
Sol per mettermi alla gogna ! 

Rono , è vero nella fogna, 

Ma non sono una carogna... ! 

Oh ! venisse ri la rogna ! 

L’on. Liberalo. 


L’ON. BERE NGA 

L’on. Berenga, già deputato di 
Lanciano, ci scrive : « Non sono 
clericale c neanche milionario : non 
ho aderito nè per iscritto nè ver¬ 
balmente al p,tt) G ut Inni ; non 
fu sospeso il non expedit nel collegio 
di Lanciano. La condotta da me se¬ 
guita nella Camera, ove per un’in¬ 
tera legislatura ho seguito sempre 
gli amici di parte democratica co¬ 
stituzionale, avrebbe dovuto con¬ 
sigliare il suo periodico e non ab¬ 
boccare a certe maligne ed insensate 
insinuazioni ». 

Prendiamo atto lealmente. E 
giriamo agli amici di Lanciano 
perchè tengano conto di quanto so¬ 
pra, se non hanno documentazioni 
decisive da opporre. 

Quanto alla condotta parlamen¬ 
tare facciamo osservare aH’on. Be¬ 
luga che per molti altri i fatti han 
dimostrato essere uno degii ele¬ 
menti di cui non si poteva tener 
gran conto. 


Le nostre interviste 

L’on. Miglioli. 

Abbiamo incontrato nei corridoi 
della Camera l’on. Miglioli (detto 
Berlingaccio) nuovo deputato cat¬ 
tolico di Soresina. 

— E lei, onorevole farà delle 
proposte di legge ? 

— Senza dubbio. Una ne farò 
perchè sieno ritirate dalla circola¬ 
zione, le dichiarazioni rilasciale 
da querelanti per giungere ad ac¬ 
comodamento coi querelati quando 
questi abbiano raggiunto la prova. 

E quest 3 per restaurare la pub¬ 
blica morali! à. 

— Troppo giusto. 

— Un’altra ne farò per vietare la 
pubblicazione di sentenze (come 
quella del tribunale di Bergamo in 
data 8 febbraio 1912) nelle quali si 
esprimono giudizi oltraggiosi per 
individui non imputati. E questa 
per tutelare l’onorabilità dei citta¬ 
dini, specialmente se onorevoli... 

La pulce 

























































































L’ASILO 


I miracoli trucco 


Come 


si 


organizzavano in altri tempi 
(Tant’è vero che i preti son sempre gli stessi impostori) 

Da un racconto di Luigi Settembrini. 

Vogliani qui riprodurre un epi- j sopra una panca era una catasta 
sodio magistralmente narrato dal di candele eli cera : presso le botti 
Settembrini nelle sue Ricordanze, [il parroco ed altri preti cantavano 
È un capolavoro di brio, d’umori¬ 
smo, e ci dimostra ancora una volta 
che i preti son dappertutto e sem¬ 
pre gli stessi, i marcanti della reli¬ 
gione, i truffatori del popolo. 

<: Nel 1824 accadde un fatto 
degno di memoria : Fuori di un vil¬ 
laggio detto San Nicola, non lungi 
da Caserta, presso le mura di una 
cappelluccia caduta in rovina, una 
rna.no di fanciulli giocavano a le 
piastrelle. A un tratto esce dalle ro¬ 
vine una signora : i fanciulli selva- 
ticlii e impauriti fuggono: resta uno 
più ardito a nome Pascariello. che¬ 
la riguarda : ella lo carezza gli dice 
qualche parola, e va via. Pascariello 
corre da una zia monaca, e conta 
dell’apparizione della signora. È 
la Madonna, disse subito la monaca 
e si mosse a chiamarle vicine, par 
gridare miracolo. Le comari accer¬ 
chiano Pascariello, e lo dimandano. 

Di’ ? come, era beila % era vestita 
di bianco ? aveva gii occhi lucenti 
come il sole i Ah, certamente quel¬ 
la Madonna che sta li dentro ti ha 
parlato, e ti ha detto che noi ci siamo 
dimenticati di accendere la lam¬ 
pada nella cappell uccia- Conduco - 


salmi e litanie. Io mi ricordo di aver 
veduti molti uomini e donne scalzi 
con corone eli spine in capo e con 
rosarii ii mano, andare cantando 
in processione a San Nicola, e di 
avere udito raccontare queste cose 
da molte persone che ci andavano 
e le vedevano con gli occhi loro, e 
per molto tempo non si parlava 
d’altro. Tutti volevano vedere Pa¬ 
scariello, il quale era tenuto chiuso 
in casa dalla zia monaca, e quando 
usciva balordo sul balcone, tutti gli 
scoccavano baci e benedizioni, ed 
ei mangiava ciriege e gettava giù 
i noccioli, e la gente si accapiglia¬ 
vano per raccoglierli e di sotto spie¬ 
gavano i fazzoletti. I venditori di 
frutta, di pesce, e di altri cibi, pre¬ 
sentavano la cesta al monello.gliene 
facevano prendere quanto voleva, 
e poi gridavano : Il pesce benedetto 
da Pascariello, i frutti benedetti da 
Pascariello ! e tutti e tutti compe¬ 
ravano e mangiavano santamente. 
Il ragazzo stupito non sapeva dove 
si fosse ; e lo avrebbero fatto in mi¬ 
nuzzoli per prendersene ciascuno 
un pezze tto come reliquia : onde 
^Intendente della Provincia, Mar- 


DOBBIAMO RINVIARE AL PROSSIMO NUMERO 

per ragioni di spazio’ : 

1° l’elenco annotato e commentato dei caduti di 
Gentiloni, e relative smentite e... faccio toste! 

2° la riproduzione del nuovo palazzo del Parla¬ 
mento, progetto dell’architetto Don Basilio, con i fregi 
del pittore Sarto... pio. Pubblicazione artistica inte¬ 
ressantissima, questa. 

Dunque, raddoppiate pel prossimo numero le ordi¬ 
nazioni. 


no Pascariello dal parroco, il quale I che se di S. Agapito, se lo menò 


lo interroga, e Pascariello risponde 
che una bella signora vestita di 
bianco e con gli occhi come il sole 
lo ha carezzato, e gii ha detto : Dì 
a zia monaca che si è dimenticata 
di accendere la lampada. Gli altri 
fanciulli ripetevano anch’essi di 
aver veduto da lontano la bella si¬ 
gnora vestita di bianco. Tosto si 
andò alla cappelluccia rovinata, 
e trovatavi una vecchia immagine 
della Vergine dipi nta sopra un muro, 
no la staccano, la inquadrano in le¬ 
gno, la espongono in chiesa all : ado- 
razione di tutti con molte lampade 
e candele accese. La fama si sparse 
tosto nei paesi vicini, e la gente vi 
traeva a calca: poi nei paesi lontani 
e pertutto il regno.per modo che a 
migliaia le persone di ogni condizio¬ 
ne ci venivano, e furono fatte molte 
baracche per alloggiarle. I mira¬ 
coli eran grandi, frequenti, e innanzi 
agli occhi di tutti. Si vedeva uno 
che andava su le grucce prostrarsi 
innanzi l’immagine, pregare, pian¬ 
gere, strillare, e subito gettar via le 
gruccie, levarsi in piò e camminare. 
Altri che pareva cieco, come gli un¬ 
gevano gli occhi con l’olio eli una 
lampada che ardeva innanzi la Ma - 
dorma, a un tratto li apriva e ve¬ 
deva. Altri portato in letto quasi 
moribondo, levarsi, e a gran voce 
gridare, grazia, grazia. Ad ogni 
miracolo eli questi le grida, i pianti 
anelavano alle stelle. Innanzi alla 
Madonna stavano tre botti, una 
piccola dove si gettava monete, 
anelli, orecchini, collane, ogni còsa 
d’oro : una mezzana dove si poneva 
l’argento, ed una grande pel rame : 


casa sua e lo fece custodire. Intanto 
il Governo, per vergogna o per so¬ 


spetto di tanta gente riunita, pose 
guardie sul luogo : e la Madonna, 
come ogni altra persona, ubbidì 
alle guardie, non fece più miracoli : 
la folla sparì, e a poco a poco fu di¬ 
menticata la cosa. Ma le ricchezze 
raccolte furono tante, che, sazio il 
parroco e gli altri che tenevano il 
sacco, del rimanente fu edificata 
ima chiesa nella quale ancora si 
vede la Madonna di Pascariello, e 
presso la chiesa un bel monastero 
dove oggi sono raccolte ed educate 
e fanciulle povere. Pascariello di 
Caserta fece un’ottima riuscita:fu 
messo neirAlbergo dei Poveri in 
Napoli, dove diventato giovanetto 
diede una coltellata ad uno, e fu 
condannato alla relegazione nel¬ 
l’isola di Ponza : quivi l’ebbe egli 
una coltellata da un altro, e così 
volò in paradiso. Io quando divenni 
giovane conobbi la signora che an¬ 
cora era bella e galante, e che senza 
volerlo e senza meritarlo, fu pi¬ 
gliata per la Madonna e fece nascere 
tanto rumore, ma non ho potuto 
saper mai come diamine sparì il 
capitano de’ Lancieri, che era con 
lei nella cAppellucoia e non fu ve¬ 
duto nè mentovato dai fanciulli ». 

(Ricordante, vcl. I. pag. 10-14). 


Trionfi dei caf^oh’cismo 
a.,, rovescio 

« L'Evangelista » di Roma li desume 
proprio dai giornali cattolici d’America. 

Limitandosi agli emigranti italiani, 
il Catholic Directory del 1913 « calcola 
250 il numero delle chiese evangeliche 
italiane negli stati Uniti. Noi (piagnu¬ 
cola il foglio cattolico) non possiamo 
invece contare che 150 chiese cattoliche 
italiane negli Stati Uniti ». 

Ed il « Citìzeu)) giornale- cattelicp di 
Milwaukee, calcola che circa un mi¬ 
lione d’italiani è stato perduto dalia 
fede romana, non il 5 per cento degli 
Italiani di New. York va ancora in 
chiesa e mentre un certo numero è stato 
attratto al Protestantesimo, la mag¬ 
gior parte è andata ad ingrossare la 
massa dei senza religione. 

Ma pel papa-re, all’inferno la reli¬ 
gione, purché gli venga il regno tem¬ 
porale. 


“Primavera, 


Rivista per ragazzi 
99 - Abb. annuo L. 5 
(estero il doppio). Roma, via Tritone 132 

« Primavera è una riuscitissima rivista 
per ragazzi». 

La Tribuna. 



P&riament Concert 

Almanacco pel 

Testo di Goliardo con illustrazioni quasi futurista di Ratalanga 


Vi passano in rassegna tutti i 508 
nei loro particolari costumi 
e nel loro più svariato repertorio 

PIÙ GRANDE SUGGESSO 

politico-elettorale a suffragio allargato 
!n tutta Italia cent. 30 
Ordinazioni : “ ASINO „ Tritone, 132 — Roma 





































































































































































6 


L’ASINO 


L’intolleranza e i snoi monumenti 


Doli Intolleranza fanatica e san¬ 
guinaria che fu espressione tipica 
- ’go i secoli - della mentalità 
e ric.iie, rimangono varii docu¬ 
menti nella storia : torture, prigio¬ 
nie, roghi, guerre di esterminio, ed 
altre cmsiinilispiritose invenzioni, 
o almeno rituali pratiche del cat¬ 
olicismo teocratico, nellhc età sua 
più bella ». - 

Ma esistono anche, superstiti 
mxrmairei e terribili di . quell’età 
che nessun patto Gentiioni potrà 
mai rimovere, i monumenti archi- 
tettonici della intolleranza. 

Ed è inutile, anzi è di cattivo gu¬ 
sto il demolirli ; anzitutto perchè 
spesso costituiscono un esemplare 
d’arte intonata mirabilmente alla 
nota fosca e paurosa, e poi perchè 
non è opera saggia il cancellare da 
gli occhi dei venturi il documento 
plastico di tirannidi che sono o si 
sperano tramontate. 

Importa demolire le Bastiglie 
spirituali e politiche, non le Ba¬ 
stiglie architettoniche. 

Perciò è bene che sopravviva, 
a fianco del Vaticano, il Palazzo 
dell’In quisizione, affinchè ricordi 
a tutti quale fu ii governo della giu¬ 
stizia sotto i papi. 

E Castel S. Angelo, eTor di Nona, 
la Minerva, e tutti i monumenti 
segnati dal sangue e dal pianto delle 
vittime della teocrazia romana de¬ 
vono sempre essere conservati scru¬ 
polosamente e occorrendo restau¬ 
rati, con la loro brava lapide che 
ricordi - senza frasi vibranti, ma 
con dati di fatto — i delitti commessi 
dall’intolleranza chiesastica centro 
la libertà di pensiero. 

Perchè non c’è solo una via cru¬ 
cis del Nazareno ; ci fu anche una 
via crucis dei liberi spiriti, sacri¬ 
ficati alla ferocia del fanatismo, 
lungo i secoli. 


tinta, lo spirito incombente dei 
giorni tragici, sopravvissuta nelle 
cose, si avvince di fascino - osserva 
il viaggiatore. 

Le torri si chiamano « della Giu¬ 
stizia, dell 7 Inquisizione, della Tor¬ 
tura.... )) Visi mostrano i più strani 
ferri congegnati per lo strazio dei 
corpi a tutto benefìcio delle anime. 

Ma vale la pena di levare il pen¬ 
siero a considerazionipiùsintetiche. 

E ben qui — fra Tolosa, Beziers, 
Montpellier, Carcassona, —che il 
conte Raimondo di Tolosa,nel 1195, 
giovane, felice, potente, amoroso, 
artista, sano, mal comprendeva 
come e perchè ci si potesse gua¬ 
star il sangue per delle formule re¬ 
ligiose. 

Sapeva bene che tra i suoi sud¬ 
diti c’erano dei Valdesi, dei Catari, 


guato - a lui assediante la propria 
diocesi, - gli eretici. 

Essendosi quelli di Beziers ri¬ 
fiutati al comando del vescovo che 
guidava i loro assalitori, questi 
bruciarono la città con tatti gli abi¬ 
tanti, compresi settemila rifugiati 
nella chiesa della Maddalena. 

A quella brillante crociata del 
1209 presiedeva il legato pontifìcio 
il quale, richiestose si dovevano sal¬ 
vare i cattolici, rispose : 

— Uccideteli tutti ! Dio saprà ben 
riconoscere i suoi ! 

« E la cèrnita Iddio dovè farla 
fra cinquantamila corpi mal rico¬ 
noscibili anche agliocchi di unDio». 

A Carcassona gli abitanti ebbero 
invece pena ben più mite. 

Furono fatti partire tutti ab¬ 
bandonando tutto : « GLI UOMINI 
IN MUTANDE, LE DONNE IN CAMI¬ 
CIA, SENZA ALTRO BAGAGLIO CHE 
QUELLO DEI PROPRI PECCATI ». 

La Chiesa non pensa gran che al 
pudore (che riserva contro le nu- 


I portafortuna 

Si può non credere nella iettatura 
benché la convinzione della sua esi¬ 
stenza abbia profonde radici in 
tutte le classi soeialiespecialmenle 
nei paesi più religiosi ; ma ad ogni 
modo è sempre consigliabile l’uso 
di uno di quegli oggetti che secondo 
i competenti avrebbero la virtù di 
tener lontane le disgrazie e di re¬ 
car fortuna. 

Per esempio è molto accreditato 



il ferro di cavallo, specialmente 
per chi ha l’abitudine di andare a 
piedi. 

Apprezzatissimo è anche il pesce, 



che può essere di varie forme e di¬ 
mensioni, e che si raccomanda spe¬ 
cialmente al sesso femminile, ma 
che ha dei fedeli anche nell’altro 
sesso. 

Per la pace famigliare, e per la 
! doridità dei bilanci più o meno do- 
j mestici, sono molto apprezzate le 




E se la Chiesa commemora ge¬ 
losamente con funzioni, con iscri¬ 
zioni con santuari ogni pietra dove 
la tradizione ricordi un martirio 
cristiano, perchè non memoreranno 
gli Stati le reliquie monumentali dei 
martiri alla Chiesa cattolica dovuti % 

Val più un documento di Storia 
che un comizio anticlericale. 

La coscienza de visu dei luoghi 
di tortura mediovale è - per esem¬ 
pio - il maggior incentivo alla co¬ 
scienza della libertà moderna, alla 
confermazione più ampia della fu¬ 
tura. 

Leggendo, neH’odierno fascicolo 
della Rivista Noi e il inondo, il re¬ 
soconto del viaggio alla Terra delle 
Crociate Albigesi, fatto da Ulrico 
Arnaldi, mi sono ancora lina volta 
convinto di quanto sopra dissi. 

La gigantesca fortezza di Car¬ 
cassona, come uno spettro smisu¬ 
rato, duro, ossuto, annerito dal¬ 
l’ira degli uomini e del tempo, rac¬ 
chiude nelle sue sessanta torri la 
più ardente e terribile anima del 
medioevo. 

Entrate (in quei colossali baluardi 
che si seguono, si collegano, si sno¬ 
dano, si raggruppano per assom¬ 
mare ancora nel più ampio terrazzo 
o perdersi neH’aggirato del più pro¬ 
fondo fissato) e subito la mole, la 


degli Albigesi e li considerava come 
brava gente disgustata del clero 
cattolico e organizzati a religione 
più severa. 

Questa sua tolleranza fu la sua 
rovina, per volere del Vintollerante 
Chiesa di Roma. 

Innocenzo III era salito al trono 
di San Pietro, e da Roma minac¬ 
ciava i ribelli ed i tolleranti deiri¬ 
belli. 

« Come posso io perseguitarli — 
rispondeva Raimondo di Tolosa - 
se ogni giorno son testimone eh 7 essi 
conducono vita onesta)) ? 

Allora il Papa bandisce contro gli e- 
retici la Crociata concedendo la re¬ 
missione di tutti i peccati commessi 
E DA^ COMMETTERSI NELL’ESERCIZIO 
dell impresa, nonché il saccheggio 
e l’appropriazione delle terre di 
Raimondo e sudditi. 

Ha tutta Europa si riversarono' 
le schiere dei briganti cattolici sulle 
plaghe albigesi. 

Ogni avventuriero, ogni malfat¬ 
tore diventava crociata, con annessi 
temporali ed eterni, e senza biso¬ 
gno di passar il mare e recarsi in 
Po 1 trina ! 

Raimondo cedette, unendosi ai 
crociati. Tra questi era il vescovo 
stesso di Béziers, che minacciò la 
distruzione della sua città qualora 
i concittadini non avessero conse- 


dita di Gaby Deslys) quando si 
tratta di spogliare la gente per 
arricchire sè stessa. 

Basti ricordare che la Chiesa pro¬ 
clamò il diritto di confisca degli ere¬ 
tici prima, poi dei sospetti di eresia 
per giungere(sembra una favola) al¬ 
la confisca, con persecuzione annes¬ 
sa, fin dei terzi e quarti nepotid 7 un 
antenato presunto eretico, stabilendo 
anzi il grazioso principio che anche 
il convinto cattolico, se tollerante 
doveva essere cancellato dalla ter¬ 
ra dando il suo corpo alle fiamme o 
al carcere, e gli averi alla chiesa: 
UNTERZO ALL’iNQÙISITORE, UN TER¬ 
ZO AL VESCOVO, UN TERZO AL PAPA. 

Con queste buone sante e giuste 
arti arricchì la Chiesa. E le storie, è 
le riviste, ed i giornali, se spesso 
enumerano le « glorie «del cattoli- 
cismo, farebbero opera veramente 
partigiana e settaria qualora non 
ricordassero, documentandoli, - 
specie in queste epoche di patti 
« Gentiloni » tra chiesa’ e Stato - 
i in ale fi zi orrendi del cattolicismo 
medesimo, divenuto teocratico. 

II Giovane della Montagna 



appendici cornee del bove, delle 
quali molti uomini si fanno anche 
dei facsimili portabili. 

Ma l’esperienza ha dimostrato 
che il portafortuna, più efficace 
è sempre l’effigie di un santo pel 
quale si coltiva speciale devozione. 

Per esempio, non v’ha nulla che 



meglio di questo porti fortuna ai 
naviganti della R. Marina Italiana. 

Filisteo. 

Il Cont...abile 

Dice il Conte Gentiioni 

10 son Conte anzi contabile ; 
I miei calcoli son buoni 

E il totale riè immutabile. 

Egli lia mille e più ragioni : 

11 suo calcolo è co-rreiio 
I suoi conti sono buoni 

Ma gli è il Conte eh 7 è scorretto. 

Selvaggio 









































Tutte le elezioni Gfentilonizzate 

sono costituzionalmente nulle 

Soltanto un atto di eamorra parlamentare può convalidarle 

Il Papa e il reato previsto daffari 122 della legge elettorale 

Per sono Z 'nulÌi. Ìn Vaticano " Tutti ‘ voti del revocato non-expedit 


Vati. 44 dello Statuto* 

L’on. Giolitti è dei parere che le 
elezioni di deputati i quali hanno 
firmato il patto Gentiioni deb¬ 
bono essere considerate nulle, per¬ 
chè offendono uno dei principi fon- 
«lamentali della Costituzione Ita¬ 
liana. 

Infatti farb. 44 dello Statuto del 
Regno sancisce quanto segue : 

« 1 deputati rappresentano la 
Razione in generale,, e non le sole 
provincie in cui furono eletti. JVes- 
sun mandalo imperativo può loro 
darsi dagli eiettori ». 

Ora il patto Gentilonì è precisa¬ 
mente un Mandato Imperativo 
imposto da elettori e accettato dai 
candidati. 

D unque se risulti che un deputato 
abbia firmato il patto, la sua eli¬ 
sione deve essere annullata. 


gli uffici del Gentilonì, nella sede 
centrale deirUnione elettorale cat¬ 
tolica italiana, e nella sede delle 
succursali dei diversi collegi; nei ve¬ 
scovadi e... in Vaticano, per giun¬ 
gere in possesso di documenti con 
tirine autografe dai quali soltanto 
si può trarre la prova assoluta ? 

Ro davvero. 

E allora ? 

Se gli anticlericali, i liberali, i 
radicali, della Giunta* delle elezioni 
e della Cameraaccettassero la tesi di 
Giolitti e dei suoi amici e compari, 
tutto finirebbe in una biadetta, e 
nessuna delle 228... e piu 5 elezioni 
gentilonizzate. sarebbe annul¬ 
lata. 

Ma noi vogliamo vederli i depu¬ 
tati della democrazia che vorranno 
prestarsi a simili turlupinature ! 

Vogliamo vederli, afferrarli pel 


bavero e metterli alla berlina, per¬ 
chè il popolo impari a conoscerli 
bene. 

Le prove della firma. 

Vogliamo dunque condannare 
senza.prova- % 

Ro ; ma la prova ha da essere di 
quelle che si possono avere, e non 
di quelle altre che non si avranno 
mai. 

Per esempio : molti deputati di 
Gentiioni, specialmente fra quelli 
che con faccia tosta a prova di dia¬ 
mante adesso smentiscono, sono 
stati eletti unicamente perchè il 
giornale cattolico del collegio, or¬ 
gano ufficiale del vescovo, ha pub¬ 
blicato parecchi giorni prima delle 
elezioni, un avviso press 5 a poco 
di questo genere : 


I cattolici dfl collegio di... 

LICENZIATI A VOTAR PER... 

Poiché il candidato sig.... ha fir¬ 
mate il patto formulato dalla Unione 
Elettorale cattolica , a norma delle di¬ 
rettive Pontificie , è revocato in que¬ 
sto collegio il non-expedit e gli 
elettori cattolici sono licenziati a 
votar a favore del sig.... 

Firmato (o il vicario , o il presidente 
del comitato diocesano , o lo stesso 
Gentilonì). 

Smentì allora il signor candidato^ 
Mente affatto ! 

Anzi ! fece riprodurre la dichia¬ 
razione in manifesti o in foglietti 
volanti, o su per i suoi giornali, a 
seconda deiròpportunità locale,' t* 
largamente se ne valse per aver 
voti dai cattolici credenti (ovverosia 
che credono a tutto quanto dicono 



solito 

fondo. 


Giolitti a doppio 


Ma questo modo di porre la que¬ 
stione è una delle solite scatole 
Giolittiane a doppio fondo. 

Per farsi applaudire dagli anti¬ 
clericali Giolitti afferma che le eie¬ 
zioni dei Gentil Guizzati sono nulle, 
e così i radicali rimangono soddi¬ 
sfatti e corbellati, nel ministero 
nella maggioranza. 

Per farsi perdonare dai clericali 
Giolitti salva tutti i Gentilonizzati 
mettendo come condizione per la 
nullità una cosa impossibile, e cioc 
la prova assoluta della firma ; e 
cosi i clericali rimangono nella mag¬ 
gioranza a far da contrappeso ai 
radicali ! 

Ordine dì perquisizione in Va» 
ficano. 

Perchè, dove si può trovare la 
prova assoluta che il deputato ha 
firmato ! 

Se il patto fu segreto, rimane affi¬ 
dato alle sole persone che vi hanno 
partecipato, e cioè al Centi ioni, e 
lors'anche al vescovo del collegio : 
la Prova e’ soltanto nelle mini 

DI CHI PRECISAMENTE HA INTERESSE 
A NON DARLA. 

Ha forse intenzione fon. Gio 
fitti, di suggerire alla’Giunta delle 
elezioni che chieda al Magistrato un j 
ordine di perquisizione in casa, ne-1 


Un’altra prova detl’antieleriealismo di Dio padre onnipotenti 




La guida dei santi al «lume di luna» gentiionico, porta a picco 
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i cattolici miscredenti posti a dirige¬ 
re la chiesa). 

Dopo eletto e messo in lista fra 
i Gentilonizzati, ha smentito d’aver 
firmato. 

Ebbene ; questa dovrebb essere 
una prova positiva ; perchè la smen¬ 
tita postelettorale non vale niente; 
era probabilmente prevista nei 
PATTI SEGRETI CON GENTILONI. 

li mandato imperativo senza 
firma. 

Ma non basta mica ! 

E’ proprio necessario, perche vi 
g ia la constatazione di mandato im¬ 
perativo, che il deputato abbia fil¬ 
mato ? 

Mai più ! _ ... . 

E lo stesso « patto Gentilom » 
prevede infatti il caso, ed ai sette 
caposaldi fa seguire la seguente di¬ 
chiarazione : 

« Questi sono i punti di accordo, 
sui quali i candidati da appoggiarsi 
da noi debbono dauci sicura ga¬ 
ranzia, o privatamente per iscritto 
o con le esplicite inclusione di tali 
punti nel pubblico programma agli 
elettori. Si raccomanda a questo 
proposito di usar e<le jormepiuabilt 
e riguardose data l’estrema deli¬ 
catezza dell’accordo da raggiungersi 
E, come ben osserva l’on. Filippo 
Testa in un suo ricorso alla Giunta 
delle elezioni, « nella richiesta d, 11 a 
sicura garanzia sta implicitamente 
ed esplicitamente il mandato impe¬ 
rativo : e nell’uso delle forme piu 
abili o riguardose sta il sistema lo¬ 
iolesco del se non casti almeno cauti». 

L ? “ Osservatore Romano,, ci 
dà ragion?. 


L’ASINO 


La qual cosa fu anche meglio spie 
gata da un articolo dell’organo uffi¬ 
ciale Pontificio, l’Osservatore Roma¬ 
no, come segue: «laproposta e l’ac¬ 
cettazione di queste condizioni e 
perfettamente conforme ai criteri 
che disciplinano i rapporti ordinari! 
fra. il MANDANTE e il MANDATO ! 

Più chiaramente di così non si 
potrebbe parlare. 

Dunque ciò significa che quel 
candidato il quale non firmò il patto 
ma ebbe l’appoggio di Gentiioni, 
per quelle tali «formeutili e riguar¬ 
dose » di cui sopra, prese accordi, 
cioè assunse impegni VERBAL¬ 
MENTE, col Gentiioni o con altri 
autorizzati a trattare per il pleni¬ 
potenziario Pontificio, e il patto 
consacro poi sul programma eletto¬ 
rale esposto al pubblico. 

Il mandato imperativo è qui al¬ 
trettanto evidente quanto se il 
patto fosse firmato. 

E perciò anche le elezioni simili 
devono essere annullate. 

Il motivo più forte di nullità. 

Ma, contrariamente a quanto 
finora è stato detto da chi si è oc¬ 
cupato della validità di elezioni 
Gentilonizzate, noi pensiamo (e 
nessun democratico, nessun libe¬ 
rale degno di tal nome può pensare 
altrimenti) che tali elezioni debbano 
essere annullate, più che per Vince¬ 
sti tuzicnaìità del mandato impera¬ 
tivo, per la non validità dei voti 

OTTENTTT' MEDIANTE LA CONDI¬ 
ZIONATA REVOCA DEL NON EXPE¬ 
DIT, e cioè COME CORRISPETTIVO di 


promesse impegnative e concessioni 
programmatiche fatte dal candi¬ 
dato. all’autorità ecclesiastica. 

Il reato previsto dall’art. 122. 

Perchè qui non si tratta di un 
partito qualsiasi che non può aver 
autorità coercitiva sulla massa o 
su una parte degli elettori. 

Qui si tratta di una Chiesa (m 
quanto è chiaramente detto che 
Gentiioni operava secondo le istru¬ 
zioni Pontifìcie) e delle chiese do¬ 
minanti ; qui si ha l’intervento in 
diretto (a mezzo del plenipoten 
ziario) del capo sapremo della 
Chiesa, e l’intervento diretto dei 
suoi rappresentanti diocesani (Ve¬ 
scovi) parrocchiali (i parroci)^ con 
autorità coercitiva pei credenti. 

1/art. 122 della legge elettorale 
punisce come reato l’ingerenza spi¬ 
rituale dell’autorità cclesiastica a 
favore di un candidato. 

La revoca del non=expedit 
condizionata è reato! 

Ora, quando il Papa, capo della 
religione, e perciò dogmaticamente 
infallibile , inspirato dallo spirito 
santo che è il telefono tra il Papa e 
il Dio nel quale i credenti giurano, 
mantiene il non-expedit , ossia vieta 
ai credenti di votare, e invece to¬ 
glie il non espedit , ossia licenziai 
credenti a votare, senza indica¬ 
zione a favore di uno o di altro can¬ 
didato, l’ingerenza illecita colpita 
dall’art. 122 della legge elettorale 
non c’è oppureè abilmente nascosta. 

Ma quando invece il Papa, a 
mezzo dei suoi legittimi rappresen¬ 
tanti diocesani [vescovi e vicari) 
quali anch’essi esercitano autorità 
spirituale coercitiva per i credenti 
toglie il non-expeclit con espressa 
condizione di toglierlo a favore 
di uno dei candidati e contro gli 
altri, il REATO PREVISTO DALL’AR¬ 
TICOLO 1.22 DELLA LEGGE ELET¬ 
TORALE E’ PIENO, SQUISITO, INDI¬ 
SCUTIBILE, EVIDENTE. 

Tinti i voti del revocato non= 
expedit sono midi. 

Poiché il Papa ed i vescovi per 
i credenti fedeli della Chiesa costi¬ 
tuita e dominante, parlano in nome 
di Dio ; e la revoca del non expedit 
a favore di un candidato e contro 
l’altri candidati, significa : 

DIO ORDINA Al CREDENTI DI VO¬ 
TARE PER IL TAL DEI TALI SE NON 
VOGLIONO INCORRERE NELLE PENA¬ 
LITÀ CHE DIO RISERBA A CHI CON¬ 
TRAVVIENE AI SUOI ORDINI. 

Quale coercizione più illecita di 
questa alla coscienza degli elettori? 

Ma i VOTI OTTENUTI MEDIANTE 
TTN REATO ELETTORALE SONO NULLI. 

Dunque sono nulli tutti i voti 
riportati da candidati a favore 

DEI QUALI ESPRESSAMENTE E’ STATO 

TOLTO il non expedit. 


La settimana 


Il discorso o meglio : 


è 

ò 

b 


t 


- Ma questo non è un grido sov¬ 


versivo ! 

— Ma è un grido contro il gover¬ 
no ! 

La foglia di fico. 


l’orazione della. Corona. 
La posizione del liberale. 



— Sono liberale ma non riesco, 
a liberarmi ! 

La relazione Gentiioni. 





— Onorevole Giolitti, la vostra 
tattica serve a coprire... 

— Le parti vergognose della Ca¬ 
mera ! 

Le amarezze di Pirocorvo 






— Perdio ! Quando penso al suc¬ 
cesso dei rivoluzionari mi vien la 
pelle d’oca ! 

— E che altra pelle vorresti che 
ti venisse ? 

Goliardo 


— Dunque lei ha lavorato molto ? 
— Con tutte le forze ! Pel trion¬ 
fo di Dio, di Longinotti, di Gesù, di 
Mi gl ioli, di Maria Santissima e di 
Cameroni ! 

Nei corridoi. 


Nullità di voti e di... eletti. 

Per queste ragioni esposte con 
rigore giuridico, senza andare a 
cercare altri, le 228... e più elezioni 
Gentilonizzate, devono esser dichia¬ 
rate nulle ! 



— Ma tu, che sei un conserva¬ 
tore cavourriano, firmando il patto 
della vergogna, cosa hai voluto 
conservare ? 

— Oh bella... Il collegio ! 

Durante le dimostrazioni. 




— Arrestatelo ! Ha gridato ab 
basso le canaglie ! 


I deputali barattieri 

II deputato di Viterbo on. Cane¬ 
vari era - nella- XIII a legislatura 
- l’eletto dei preti. 

Riuscito trionfante il blocco an¬ 
ticlericale neiramministrazione cit¬ 
tadina, Cane vari si dà a far l’an¬ 
ticlericale : commemora Ferrerò e 
si reca a inaugurare la targa della 
piazza Giordano Bruno sostituendo 
a quello di Gesù questo nome. 

Per le elezioni recenti egli si ri¬ 
butta in braccio ai preti e si accor¬ 
da con Gentiioni per averne l’ap¬ 
poggio : prezzo,la demolizione del 
blocco. 

E coinè lui han fatto tanti altri 
Gentilonizzati. 

Se- si incontra un ladro per la 
strada ci si può difendere. Ma come 
difendere la vita .pubblica italiana 
da questi turpi barattieri della po¬ 
litica ? 

L’on. Longinotti s’è coniugato 

Le cronache mondane hanno dato 
notizia delle nozze dell’on. Longi¬ 
notti, il quale ha voluto compiere 
prima il rito religioso, poi il lito 
civile, con evidente intenzione di 
significato politico. 

Ad osili modo porgiamo gli au¬ 
guri dell'Asino, tanto più che sarà 
deliziosa una esistenza coniugale 
nella quale la moglie si chiama Vir¬ 
ginia, e il marito Mariettina. 

































































La sorpresa deT 1914 
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Oltre al solito abbonamento per tut^o il tot i a t k r \a — 

c °n ^r^t^^premio^gratuito^^lla^silarantissima' nuova kreknVdl Se Ra^i^ * d ° PPÌ °» 

«*. <^'*7. «««b™ - l( i!® ria ® ent Conce ri === 

3 6 I 9 I 3 la seguente straordinaria combinazione per cui 

L ASINO offre in dono 


Lire 2,33 

. . n tutti i suoi abbonali 

l'importo dell’abbonamento J in L. 5,Oo7(Estero*i, P ° St f Ie - f ^ r / fede della rlat£il « avranno spedita) 

pere spese di spedizione posta e raeeomanlazione, riceveranno^nn^” 1 45 , (Ester .° cent 90 ) P<® il rimborso dcllw 
opuscoli ,1 cm prezzo d. copertina è di L. 235 (óltre X P PP °. ^ fra 1 d « sottoindicati) dE 

»»©©©©« GRUPPO A „ «TU Parlament Concert). 


C Ul 2 1 ^ oJ 

:éSS©©@@<5 GRUPPO A &©©©©5Jg 

» *• F ™°™rJ! rei ° ri ° XVI « w. «.i * 

:LL'' L °i V 7 • G, ) iesa e brigantaggio, 

a fi “ -l uticlericalismo e idealismo 

stìaS. HIEIU ~ alle cri 

£l P ° DRECCA T ,Saere botteghe antiche. 

7 — Iaeopone da Todi - il pazzo. 

<. Ivi^giam — Il boero pensiero. 

.V ;l rA u * s01tDAT; 2 ia menzogna religiosa. 

10 Pignori sedato. 

n n to v_CA ù. Carlo Borromeo smascheralo 
11 . G. Podreoca — 77 eiii/o cattolico. 

1 -. G. Podrecca — Delitti, e pene. 


2 . 

3. 

4. 

0 . 




GRUPPO B 

H°?~ Giovanna d’Arco. 

V ^ «• Podrecca - 77 divorzio. 


0 

o 

o 

CI 



o -f ^ airorzio. 

DELLA M0NTAGNA - ^educazione re 
}• ?”■ E - Chiesa — 2* po7*> nero. 

6 . G pLrecva 0rol j gio del buon cattolico. 

7 GardiurL e , Z< ‘ D'ustione sociale. 

/. Gardhaeba ~ L immacolata concezione. 

' ^ delitti della Chiesa. 

An b bPAN ° ~ Ghia-echi ernia eretico.. 

10 . G. Podreoca — Storielle allegre. 

' ~ Laicizzazione degli ospedali e 

12. G. Podregoa — 77 marito dell’anima. 

13 • G - Podreoca — Torniamo al socialismo. 


0 


(e san_ __ ^ 

numerosa famiglia ^ * muniti rimario come s 

comomizione sara inesorabilmente chiusa il 31 dicembre o. v - «jwj percne la 

Regalare L. 2,65 (strenna compresa), sopra un imoorfn eli t e . . 

bonato sul prezzo di abbonamento bisogna dunque anorofittarp ' ^7 costituisce più del 500; che viene ab- 
mviandogli Idre Cinque e cent, quarantacinque (Estero ? il doppio) b ddl eccezionale liberalità dell’^wno. 


r>> v ?^5 


Curmil 


nscosjo^h^^pwt ^ui^^can^rdeirarte^ a per Z u^^nno^ r ^^8^00°("^° T' 0 ^ ha ormai 

Iv. 4,50 (anziché 5,00) ; Estero il doppio. ' ^ 8 ' 00 ( anE1 che 10,00) ; per un semestre 

mulatvi Ìe PSIMAVERA °® re “ na lfeta S0I P resa ai su »i abbonati vecchi e nuovi del 1914, compresi i cu- 

ASm^EMPRÈ“AVANTÌ\l b OTm^ n^ A mr > R?vi : t ln0 q “ e i St ° catnalativc e sar anuo soddisfatti. 
(Estero L. 12 , 50 ) - per un semestre L. 3,25 l 6 , 80 ^' S o«alismo : per un anno L. 6,50 

T , . AI COLLETTORI 

b acclamo assegnamento sicuro com? o Ami ,a. 0 B „ w . . 

S V“ e su queI1 ° di nuovi 

siero, con il motto Galileiano « Eppur si muove » sio ? in ap P 0Sltarneil - e coniata, simbolica del Libero Pen- 
procuratici. ?V mU0 ^ fl > Sla m amento, sia in oro, a seconda degli abbonamenti 

Olae alla spilla, i collettori avranno, a loro sceHa libri -no-nea-G r 
e a nostra disposizione dei regali dell’anno passato ’ ’ 1 ^ argento, catene, orologi e quant : altro 

Al lavoro, amici e compagni. Noi fidiamo su voi. 

F. AL ‘ reSÌd “ U BCl N ° rd Amwiea ■ 1 «“« -I^n» rivolgersi al signor 

1 /AMMINISTRAZIONE 
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r ' L’ASINO 


- 


L’incaglio della S. Giorgio | Per la dÌffUSÌ0H8 dell “ÌSÌH0„ 



Raccomandiamo a tutti i nostri amici, lettori 
e abbonati, che vogliono seriamente operare per 
la diffusione dell’Asino, di mandarci subito quanti 
più possono indirizzi di probabili abbonati, per¬ 
chè noi inviando loro il giornale come saggio per 
tutto il mese di dicembre, li convinciamo ad en¬ 
trare nella grande nostra famiglia. 

L’Amministrazione. 


La Santa re igione cattolica 
in America 


C'è o n n c’ò 1 . f 11 ‘ 
fittile vengano per nu.cae. 


c’è • m i c è di pensa c.ie ron tutte 1. 


Il comm. Pariati 
e e il suo pupillo Gesù Cristo 

T tonsurati fautori di un tal corniti. 

' Parlati competitore sfortunato di Pa¬ 
squalino Vassallo, hanno affisso nel 
c collegio di Terranova di Sicilia il se¬ 
guente : 

Avviso Sacro. 

In segno di protesta contro quei di¬ 
sgraziati che , schiavi di Pasqualino e 
del Sindaco, osarono domenica insultare 
Nostro Signore Sacramento, tenete scritto 
nelle vostre porte : 

Viva Gesù Sacramentato 

Viva la Santa Religione 

Viva il popolo Cristiano e il suo ve - 
. ro difensore il gran 

Comm . Cav. F. Parlati . 

Quanto sarebbe stato più decente 
se gli amici del grande Parlati si fos¬ 
sero.... taciuti ! 


velato la cosa, penala scomunica della 
religione cattolica. » 

E poi i preti cospireranno contro la 
repubblica portoghese perchè vuol li¬ 
berarsi da simili loro confratelli 1 


Leone Tolstoi 


POZZO NERO 


Or son tre anni, il più grande roman¬ 
ziere _ Tingegno più meraviglioso della 
Russia contemporanea - Leone Tolstoi 
finiva i suoi giorni, nel dolore e nel 
T umiltà. 

Corona superba alla sua vita di la 
voro e di arte furono il sacrificio,1 apo¬ 
stolato per la rigenerazione degli uo¬ 
mini. 

Onore e gloria ! 

Opere di Tolstoi vendibili presso 
la nostra Libreria , che si spediscono 
anche in assegno : 

Allo Czar . -,. 

Dopo la scomunica. 

Contro la guerra russo-giapponese 0,20 

Resurrezione.; ... 1,00 

Gli errori del nhhtarismo . . • .1,00 

Non indurre in tentazione . . .0,15 

Come minare Tautorità .... 0,02 

I Diti ma parola. 

Vaecelo laicato. 


Altri scaadali in vista ? 

I. La concencia libre di Ponce P. 
R.) e con essa altri giornali spagnuoli 
d’America, domanda e noi traduciamo: 

Perchè il padre Tanices sostiene da¬ 
vanti all’Azione Sociale Cattolica la 
colpevolezza del Vicario Vega, e fuori 
dice il contrario ? 

« È permesso o naturale nei curati 
il dualismo nella medesima questione? 

« È possibile che uno sia colpevole 
e innocente, casto e lussurioso, donna o 
uomo, ladro e onesto, impostore e 
amante della verità, peccatore e gaisto 

nello stesso tempo ? 

« Rispondano le coscienze onorate, 

che si sentono bbere » 

II. Il padre I. M. Rivera, curato 
parroco di Aibonito, èo non è il sedut¬ 
tore di Caterina Roessle di Brooklyn, 
come essa ha giurato davanti al Notavo 
di quella città ?» 

Senza pronunciarci, aspettiamo altre 
notizie. 


prete si scagioni da questa accusa, he 
diamo la notizia per i precedenti di lui, 
quali son pubbhcati dal Giornale d'Ita¬ 
lia di Buenos Aires per la Provincia di 
Santa Fe : 

« Fu citato dinanzi al commissario 
di Elortondo per attentato all’onore 
di una signora. 

Fu citato avanti il Tribunale, di Ro¬ 
sario dal signor Luigi Pistoia per ca¬ 
lunnie ed ingiurie gravi. 

Fu citato a comparire negli uffici 
della locale autorità dal signor Gando 1 fi. 
per inadempimento di obblighi contrat¬ 
tuali. 

Fu multato dalla commissione di 
fomento per disobbedienza ai suoi de 
ereti». 

Che razza di pastori vengono man¬ 
dati dalla madre patria per morali z- 
zare i nostri poveri emigranti ! 


Un altro reverendo processo in in 
cubazione. 

il curato italiano di Elortondo nella 
repubblica Argentina è accnsato nien¬ 
temeno che di avvelenamento di una 
sua connazionale. Augurando che 



Per norma — Ecco la norma per la 
cura della Chinina-Migone: cominciala, 
presegnila e proseguila. 


Borani Pio, ger. resp. 


Roma — Stabil. Tip. Italiano 


U programma 


Un catechista dei soliti. 

A Rreganze, Vandea nella veneta 

Vandea, fungeva da maestro il oap- , Vagelo f a i«. a to. 

pollano. « Questi, cosi l’accusa, anziché , ^ mal *tirc di Giudea. 0,75 

insegnare religione ai bambini ed alle | ^ nna Carenine (2 voi.) . . • • L50 

bambine, ingegnava ben altro. Il tri- j donata a Kreutzer.0,50 

banale ne ordinò l’arresto, ma il reve- j povero diavolo. 0,50 

rendo prese il volo, onde sarà giudicato | p en ti mento e perdono.0,50 

in contumacia. I Padrone e servitore .0,60 

* Piaceri viziosi.°' G0 

Un venditore di oggetti sacri dei so= La ■ wa vita.0,75 

liti. j II gran peccato.0,75 

Il parroco dell Immacolata di Pa- | Sebastopoli.■ • * * ^ (ì 

dova è processato « per aver venduto jL a guerra e la pace (4 voi.) . • • 

alcuni oggetti di valore a un antiquario | A che prò ?. 

di Padova ». Ben affidato ai preti il L’unico mezzo . . . 

. Lotte politico-soci ab. U ’ JU 

A a i n 

Non posso tacere 


Novelle e favole. 

L’educazione religiosa 


patrimonio artistico delle chiese ! 

A cosa serve il rosario. 

L’« Fcho do Sul " di Rio Grande do - - - ^ 

Bui pubblica un brano di Relazione del Contro la proprietà fondiaria 
delegato di polizia, secondo la quale La moderna schiavitù . 
e secondo l’esame dei testimoni e delle | Palrioltismo e governo, 
vittime, il direttore di un collegio eie- Che fare ? . ■ • • • • 
ricale avrebbe abusato di sette allievi Qnel che si deve fare 
minorenni, facendoli giurare col Ro- Danaro e Lavoro . • • 

s. sario in mano che non avrebbero ri-. Agli uomini politici. . . 



del gjverna. 


















































































































































" L’ASINO 

l a pagina di 8 colonnine L. 2 per linea o spazio corpo6. Nella 2* 
corpo 6. Rivolgersi alla nostra Animi nistr.. Via Tritone 132, Roma 


INSERZIONI 


Ùnioo incari catoTiagipantesig. Carlo Aitconetti - Bologna, 


guarigione 


Estratti per Liquori 


AL PROFUMO ITALICO 
PER LA FELICITA 


I tiro Rh;:m 
I » Chartreuse 
I » Maraschino 
I » Acqua Cedro 
I » Punch inglese 
I x» Amarena 
-2 litri Menta verde 
2' » M:sirà (unico,) 

5 » Cognac 
IO a Grappa (acquavite) 

La chiara e pratica istruzione che è 
unita ad ogni pacco insegna il modo 
facile e sollecito per preparare preliba¬ 
tissimi liquori con grande risparmio. 

250 liquori assortiti si possono fab¬ 
bricare cogli Estratti elencati nel Li¬ 
stino che spediamo gratis. 

Stabilimento Chimico D. PAINI & C. 

(Suee. a Ferrerò & Paini) 

Milano - Corso Genova n. 22. 


_j Questo almanacco conta molti armi di vita 

e d ha una vera tradizione di buon gusto e ge¬ 
nialità. Per i suoi pregi artistici, pel suo profumo squisito e duraturo, per le no¬ 
tizie utili che contiene, è indubiamente il preferito fra quanti almanacchi vedono 
la luce a fine d’anno. 

Esso è indispensabile a tutti ed è pure l’omaggio più gentile che si possa 
fare a signore e signorine in occasione delle feste natalizie, di capo d’anno, ed in 
ogni fausta ricorrenza. 

Il CHRON 3S-MIG0NE 1914 soavemente profumato, contiene artistiche 

cromolitografie illustranti: La pace — la Libertà — l’Amicizia — la Fedeltà _ 

il Pudore — la Fede — la Fortuna — la Felicità. 

Il Clironos-Migone costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la raccomanda¬ 
zione nel Regno, per l’Estero cent. 25 ; la dozzina L. 5. — franca di porto. 

Teniamo pure un altro almanacco, il FLOREALI A- MI GON E 1914 (lin¬ 
guaggio dei fiori) con finissime cromolitografìe e poesie sul simbolo dei fiori illustrati. 

Il Florcalia-Migoue costa L. 0,50 la copia più cent. 10 per la raccoman¬ 
dazione nel Regno, per l’Estero cent. 25 ; la dozzina L. 4.— franca di porto. 

Si accettano in pagamento anche francobolli. I suddetti Almanacchi si vendono da 
tutti i Cartolai, Profumieri, Chincaglieei. 

Deposito generale da MIGONE & C. - MILANO, Via Orefici (Passaggio Centrale, 2) 


/ranco a domicilio 
in tutta Italia 


decenti ° 


Esigere la Firma 


In tutte le Farmacie. 


HI I al GRA,=! ^ artistiche dal vero pei 
I U I U amatori della bellezza. Catalogo 
rrr » , . L. 1. francobolli. R. Gennert 91 B 
Calle Pad uà, Barcellona (Spagna). 


♦ LIBIA ^ 

di GUIDO PODEECCA 


Guarigione garantiti ed “V bre ' 

° ve (dopo 

8 o 10 giorni se ne vede l’effetto bene¬ 
fico) dell’Anemia, Pallidezza del volto 
si ottiene col FERRO PACELLI. Si può 
prendere in ogni stagione e senza far 
moto. Flac. (dura 2 mesi circa) L. 2,50, 
per posta L. 2,65. 

Vendesi da Pacelli-Livorno e da Lan- 
cellotti ed in tutte le Farmacie — Na¬ 
poli. 


E’ un libro che tante discussioni ha 
sollevato fra quelli che l’hanno letto e 
quelli che non lo hanno letto. Merita 
di essere conosciuto, qualunque sia il 
punto di vista del lettore, per l’origi¬ 
nalità, della tesi, e per l’interesse de¬ 
scrittiva delle pagine di viaggi. 

In Italia il libro è in vendita 
presso la Casa Editrice Galieo 
Galilei, Via Tritone. 132. 


RIGENERATORE 


ACCENDITORE “ LIBERTY 

IL PIÙ SOLIDO 


IL PIÙ ECONOMICO 


con bollo gover* 
nativo e TRE pie- 
truzze di ricambio 


émmm 

V ?ÌwÉ|l8«& '1 Per posta raccomandata 20 cent. 

‘ ' • Rimettere vaglia alla Ditta 

P. TONINI, Via Agnello, 12 - MILANO 


Con esso si risparmia di acquistare fiata 
miferi per un paio d’anni. 


CURA GARENT6T A per far crescere 
Capelli, Barba e Baffi. GUARIGIO¬ 
NE D! TUTTE LE FORME DI CAL¬ 
VIZIE E ALOPECIA. Da non con» 
fondersi con i soliti impostori. 
NULLA ANTICIPATO CI DOVETE. 
PAGAMENTO DOPO RISULTATO. 
Scriveteci oggi stesso : 

GIULIA CONTE 

Tofa a Toledo, N. 82 

NAPOLI 


NON PIU e'SistYS! 

OIDAXJ. Unico e solo prodotto del mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli_ occhiali. Dà una invidiabile^vista 
Anche a chi fosse settuagenario. 

Un libro gratuito a tutti 

V* LAG ALA - Vico 2° S. Giacomo, 1 - NAPOLI 
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L’ASINO 



I tutori di Bepi. 

Bepi — Dove me porteu?... 

Gentiioni e Merry — Non vedi? Sulla strada... àet\Y Asino. 





























































































































































